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Vertenza Enel E-Distribuzione: 

per la svolta servono fatti concreti 
La grande partecipazione allo sciopero del 19 novembre, la quasi totale adesione 

allo sciopero dello straordinario partito dal 22 ottobre, le tante iniziative messe in 

campo dalle Organizzazioni Sindacali nazionali e regionali di Filctem-Flaei-Uiltec 

ed il sostegno alla nostra vertenza espresso dai Segretari Generali di CGIL-CISL-

UIL (Landini, Furlan, Bombardieri), hanno determinato un primo risultato: 

tutte le iniziative di affiancamento e formazione alle Imprese sulle manovre e le 

riunioni con tutti i lavoratori “premiati” sono state sospese. 

Il Direttore del Personale Enel mondo, Guido Stratta, ha proposto una 

convocazione indirizzata alle Segreterie Nazionali di Filctem-Flaei-Uiltec ed ai 

Segretari Generali di CGIL-CISL-UIL, per discutere delle strategie Aziendali, della 

vertenza in corso e le prospettive della Rete, coinvolgendo anche il nuovo 

Direttore dell’area Rete mondo, Antonio Cammisecra. 

Questo rappresenta solo un primo risultato che andrà riempito di contenuti, 

pertanto la vertenza resta ancora aperta, a partire dallo sciopero delle prestazioni 

di lavoro straordinario programmabile, agli spostamenti di orario, alle prestazioni 

di ore viaggio eccedenti il normale orario di lavoro e allo sciopero per l’intera 

giornata del 17 dicembre. 

Servono fatti concreti a partire da una analisi aggiornata di tutte le attività 

esclusive e distintive, fermo restando che per noi le manovre devono rimanere 

all’interno dell’Enel, così come la non applicazione della reperibilità di zona e degli 

orari sfalsati, la crescita delle assunzioni (Necessarie a sopperire anche le 

emergenze non più straordinarie) e degli investimenti, la definizione di un nuovo 

protocollo di Relazioni industriali: tutte condizioni fondamentali per la stabilità 

dell’area Rete del futuro e la salvaguardia di un servizio pubblico essenziale per 

il Paese. 
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